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UN A L T R O REGALO 
A MILIONI DI ITALIANI 
l a maggioranza damocrlttiaiia ha 
approrato la r i la lagga eha au-

manta U eosto dagli affitti 
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Como uscire 
dalla crisi? 
. Ogni tanto gli « amici > e e so

ci > del blocco atlantico ci tirano 
qualche colpo mancino. Allora 
le nostre oche capitoline per 
qualche tempo strillano; ina poi 
tutto si acqueta e continua come 
prima. Oggi, come si sa, è di tur
no il nostro commercio con l'e
stero. I giornali finanziari — 
Globo e 24 Ore — e i quotidiani 
della nostra borghesia — dal 
Messaggero ai Corriere della Se
ra — commentano preoccupati i 
provvedimenti contro le nostre 
esportazioni, presi dagli Stati 
L'uiti, dalla Francia, dall'Inghil
terra e dalla Germania di Bonn. 

11 ministro La Malfa invece 
rimane tranquillo e fiducioso. 
Qualche mese fa, quando dovette 
annunciare che il nostro deficit 
di dollari cresceva, che l'Unione 
Europea dei Pagamenti era in 
fallimento, che noi accumulava
mo crediti verso l'Inghilterra, la 
Francia e altre nazioni europee, 
crediti i quali avevano superato 
il limite di 205 milioni di dollari 
e non si sapeva come riscuotere 
— allora, è vero, il ministro con
fessò che di fronte a tante pro
ve « gli era sorto un dubbio >: che 
la crisi del nostro commercio con 
l'estero fosse « strutturale >, e 
cioè di impostazione politica. Ma 
si trattava di una pudica con
fessione, fatta in ambiente ri
stretto — la Commissione per le 
tariffe doganali — e in un mo
mento di sincerità. Oggi vale 
pubblicamente la riaffermazione 
della politica governativa fatta 
al Consiglio dei Ministri ultimo. 
Tutto va bene, anzi per il me
glio: se esporteremo di meno, ri
cupereremo i nostri crediti. Con
tinuiamo nella « liberalizzazio
ne > e nella riduzione senza con 
tropartite dei nostri dazi doga 
nuli, sempre, però, e soltanto nei 
confronti dei paesi atlantici. E 
il Campidoglio è salvo. 

Lo spirito di classe, la suddi 
fauza ai voleri americani fanno 
cioè insistere il governo in una 
politica del commercio con l'este
ro. che ogni giorno di più si di
mostra in contrasto con i reali 
interessi del Paese. 

Non occorre essere economisti, 
basta avere buon senso e ragio
nare onestamente per compren
dere quali siano questi interessi. 
Si sa, perchè è nozione comune 
e lo dicono le statistiche, che noi 
dobbiamo ricorrere^ all'importa
zione per le materie prime ne
cessarie alla nostra produzione 
industriale, come il cotone (%•/•), 
gli olii minerali (99°/«), la lana 
(?S»/e), i fosfati (100°/.), la gomma 
(lOOVo), il rame (%9/o), il legna
me (6S°/e) ecc.; e s i sa anche che 
noi dobbiamo coprire con le im
portazioni il nostro deficit nelle 
produzioni alimentari essenziali 
— grano (15«/e) e carni (IO8/.), 
per esempio. 

Si sa ancora che proprio per 
questi motivi, dobbiamo avere 
nn forte flusso di esportazioni, il 
quale ci permetta (assieme ai pro
venti dei noli, del turismo ecc.) 
di pagare le importazioni neces
sarie. Si sa cioè che nella nostra 
vita economica il commercio con 
l'estero ha una importanza su
pcriore a quello che può avere 
in altri Paesi, i quali hanno un 
più ampio mercato interno, ricco 
di materie prime o aree control
late. Si sa infine da tutti che 
mentre noi dobbiamo importare 
materie prime essenziali, possia
mo esportare o prodotti agricoli 
non essenziali (frutta, verdure, 
primizie, vini, formaggi ecc.) o 
prodotti industriali finiti di lar
go consumo e dipendenti dallo 
svi luppo del tenore di vita delle 
popolazioni e dal progresso eco
nomico: come tessati rd altri ma
nufatti, prodotti di meccanica 
leggera, automezzi, navi. 

Sono chiare le conseguenze che 
bisogna trarre da questa situa
zione: 1) abbiamo bisogno della 
concorrenza fra i venditori; tatti 
gli accordi fra i gruppi monopo-
li>tici internazionali c i danneg
giano; 2) abbiamo interesse a che 
i popoli coloniali si liberino dal
lo sfruttamento e sviluppino la 
loro economia e che i paesi ar
retrati si industrializzino, che i 
Eopoli consumino dì più; 3) a b -

iamo bisogno di comperare da 
tutti e di vendere a tatti e che 
quindi tutti i popoli del mondo 
vivano in pace Ira di loro; 4) 
quando l'economia capitalistica 
si mette su nn piede di guerra, 
noi siamo i primi ad essere dan
neggiati, essendo il più debole 
tra i paesi capitalistici. 

Tutto c iò è chiaro, ma il gro-
verno democristiano e soci hanno 
fatto tutto il contrario di quanto 
dettavano gli interessi nazionali 
Questo governo ha subito e su 
bisce i ricatti dei trust* interna
zionali. per quanto riguarda la 
importazione e ha rovinato il no
stro mercato di esportazione. Ha 
inneggiato al colossale dumping 
fatto dagli Stati Uniti, addirittu
ra a prezzo zero, attraverso 
1TXRRA, i residuati, il piano 
Marshall Non solo; questo go
verno è stato il p iù entusiastico 
sostenitore dcll'OECE e della 
< liberalizzazione» degli scambi, 
ha accettato cioè di far parte di 
nn blocco di paesi capitalistici 
più forti in cui il nostro paese 
è rimasto ogni giorno d i p i ù sof
focato. Ha perfino attizzato il 
fnoco del la/guerra invece dì fa
vorire la distensione con il noto 

IMPETUOSO SY0L6IMEHT0 DELL* BATTABUA PER I I TENORE DI VITI 

I metallurgici di 4 province 
oggi in sciopero per 8 salari 

Aumenti dal 15 al 20 per cento già ottenuti in 14 aziende della provincia di 
Pistoia - Scandaloso rifiuto del governo di intervenire per la "Galileo,, di Firenze 

La grande lotta, in pieno svol
gimento ormai da diverse settima
ne, per elevare il tenore di vita 
e costringere il padronato e il go
verno a modificare i criteri pro
duttivi, tocca in queste giornate, 
momenti di particolare animazio
ne e impeto. 

Un'intera regione, la Toscana, 
numerose province meridionali e i 
centri principali dell'Italia setten
trionale sono direttamente impe
gnati nella battaglia, con la parte
cipazione di ùiveiae decine dì mi
gliaia di lavoratori, disseminati in 
centinaia di aziende. 

Oggi lo sciopero generale verrà 
effettuato dai metallurgici delle 
province di Milano. Bologna, Mo
dena e Ferrara Nel Milanese la 
sospensione del lavoro si protrar
rà dalle 10 alle 12; in provincia di 
Bologna dalle 16 in poi; nel Mo
denese dalle 9 alle 13; a Ferrara 

dalle 10 alle 12. In queste quattro 
province i lavoratori, insieme con 
gli aumenti delle retribuzioni, ri
vendicano energicamente le ces
sazione dei licenziamenti e l'ado
zione di sani criteri produttivi. 

A Pavia, uno sciopero generale 
è stato proclamato per domani, sia 
dalla CGIL che dalla CISL contro 
l'intimazione di 206 licenziamenti 
alla SNIA VISCOSA. 

Da Torino si ha notizia, intanto, 
che un'ora di sciopero, per l'au
mento dei salari e degli stipendi, 
l'assunzione di disoccupati e di ma 
no d'opera giovanile, l'avvicina
mento delle paghe femminili a 
quelle maschili e per cltre riven
dicazioni aziendali è stata effettua
ta dai 10.300 dipendenti (tra ope
rai e impiegati) della RIV di To
rino e Villar Perosa. La sospensio
ne del lavoro è riuscita in p'eno, 
con una partecipazione, rispettiva-

Il governo nega l'aumento 
ai dipendenti da enti locali 
La maggioranza d. e. riduce l'assegno perequativo 

Una vasta parte dei pubblici di
pendenti — quella degli addetti 
agli enti locali — è stata privata 
ieri dalla maggioranza e dal go
verno, del diritto di ottenere gli 
aumenti previsti dalla legge per 
gli statali. Contro questa decisio
ne, che è stata presa ieri sera nel 
corso della riunione della Cum-
missixme finanze e tesoro della 
Camera, sì sono espressi decisa
mente i compagni Di Vittorio e 
Martuscelli II compagno Martu-
scelli ha proposto anzi che il pro
getto governativo venisse modifi
cato nel senso di rendere obbli
gatoria la estensione dei miglio
ramenti economici ai dipendenti 
dagli enti locali. Questa proposta 
è stata invece respìnta. 

Le sinistre sono riuscite invece 
ad ottenere che l'aumento previ-

Tutti ! compagni deputati so
no tenuti a partecipare alla se
duta di oggi alla Camera. 

sto per gli statali venga esteso 
anche agli addetti delle ricevito
rie del lotto, degli uffici postali 
e delle assuntone ferroviarie le 
quali, come è noto, non dipendono 
dallo stato ma dai concessionari 
privati _ 

Un'altra gravar imposizione del 
governo e della maggioranza si è 
avuta discutendosi la misura dello 
assegno perequativo. I l Ministro 
Vanoni ha infatti chiesto la ridu
zione di questo assegno da lire 
1000 a lire 900. I rappresentanti 
delle sinistre si sono opposti a 
questa richiesta sostenendo che 
alla perequazione dell'assegno, ri
chiesta dal governo, si giungesse 
attraverso un aumento 

La seduta di oggi sarà dedicata 
all'esame di tre importanti que
stioni; aumenti degli stipendi dei 
ministri e dei sottosegretari (art. 
2); estensione degli aumenti ai pa
rastatali; questione del ripristino 
del pagamento delle imposte da 
parte dei pubblici dipendenti si
nora esonerati da questo onere. 

mente, del 97 % e del 75 •/• dei di
pendenti. Tale risultati è tanto più 
apprezzabile se si tiene conto delle 
inconsulte minacce, contro gli or
gani rappresentativi delle maestran
ze. avanzate dalla direzione. 

Alla MIRAFIORI, gli operai del
l'Off. 17. addetti alla costruzione 
delle? «500», hanno effettuato uno 
sciopero, protrattosi per l'intera 
giornata di ieri contro la riduzione 
d'orario, del premio di produzione. 
il taglio dei tempi e ni difesa delle 
libertà sindacali. 

Mentre altri scioperi si segnalano 
in aziende tessili del torinese (4 
ore, percentuale del 99 al CUS; 
gruppo PARABIACO di Lanzo. 95 
per cento, 4 ore), 2 ore di sciopero 
sono state effettuate alla SUPER-
GA, e un'ora alla PAGLIERI. 

Dove la lotta presenta in 
forme più nette, uno sviluppo lar
go e coordinato è nelle province 
della Toscana, che hanno già se
gnato al loro attivo successi no
tevoli mentre la battaglia al di
spiega con crescente animazione, 
specie a Firenze. Nel capoluogo 
della regione toscana, l'episodio, 
che assorbe maggiormente l'inte
resse e la passione, non solo delle 
maestranze, ma dell'intera citta
dinanza, é quello della «Galileo», 
dove i 3.000 dipendenti sono in 
lotta per ottenere la revoca della 
decurtazione di 86 mila ore di la
voro mensili, imposta dalla SADE. 

Nelle vicende, che intralciano il 
regolare sviluppo produttivo di 
questa officina, si ritrovano pe
santi responsabilità del governo, 
alla cui politica risale principal
mente l'attuale crisi che ha in
vestito la «Galileo», specie in se
guito alla concessione di condizio
ni di favore alle fabbriche inglesi 
di telai meccanici sul nostro mer
cato. E? proprio nel reparto telai 
dell'officina «Galileo» che dovreb
be essere effettuata la riduzione 
di orario per 950 operai/ vale a 
dire un terzo dell'intera maestran
za occupata nella fabbrica della 
SADE. 

Le responsabilità del governo 
per quanto riguarda la crisi del
la «Gali leo» sono state, d'altra 
parte, gravemente confermate dal
la risposta del sottosegretario al 
ministero dell'industria, on. Batti
sta, alla delegazione di operai ac
compagnata dal senatore Bitossi 
e dall'on. Montelatlci. Il sottose
gretario ha affermato di non po
ter dare nessuna assicurazione 
circa la concessione alla «Galileo» 
di un finanziamento necessario a 
metterla in grado di assicurare ai 

propri clienti le stesse facilitazio
ni di cui godono gli acquirenti di 

(Contino* In & pagina 1. colonna) 

Gli africani del Kenia 
chiedono le terre incolte 

LONDRA, 12 (Telcvrcss) — Due de
legati della popolazione africana della 
colonia britannica del Kenla hanno 
presentato una petizione al Gover
no britannico per chiedere il diritto 
di occupare e coltivare glandi esten
sioni di terra incolta che le autorità 
britanniche avevano riservato al soli 
bianchi. Il Ministro delle colonie Oli
ver Lyttelton si è riputato di rice
vere 1 delegati. 

I due delegati sono Kolnange, 
membro dell" esecutivo dell' Unione 
degli africani del Kenla che ha 100 
mila membri, ed Oneko. dirigente del 
popolo africano. 

SCIOPERO GENERALE A PARIGI 

Ieri Parigi è scesa in sciopero generale per protesta contro la proibizione della eommemorasione del 
l t febbraio. Forti nuclei di adoperanti si sono scontrati con la polizia davanti alla «Renault».(TelefotoJ. 

DOPO LE FARNETICAZIONI ELETTORALI DEI DIRIGENTI DELI/A. C. 

Colosso denuncio P. Lombardi 
per fascismo e istigazione a delinquere 
Unanime allarme per l'orientamento politico e elettorale del Vaticano - « L'Osservatore » nega 
che il discorso del Papa si debba riferire alle elezioni - Le amministrative per l ' i l maggio ? 

Il discorso del Pontefice, • le 
farneticazioni di Gedda e padre 
Lombardi che v i hanno fatto se 
guito, sono al centro dei com
menti di tutta la stampa e degli 
ambienti politici e parlamentari, 
E i conunenti rivelano, in ge 
nerale, una inquietudine assai 
viva dinanzi alla mobilitazione 
elettorale clericale e alle gravi 
parole d'ordine che la inspirano. 

Sia i discorsi di netto stile fa 
scista di padre Lombardi, sia le 
minacciose esortazioni di Gedda 
alla clericalizzazione integrale 
della vita pubblica, non si pre
stano all'equivoco, e hanno quin
di dato origine ad aspre reazioni 
nel campo stesso dei satelliti de l 
la D . C e delia stampa più osse
quiente a D e Gasperi. Dopo Sa-
ragat, anche 11 socialdemocratico 

Il governo Faure in minoranza al Parlamento 
Parigi e la Francia ieri in sciopero generale 

li drammatico appello contro il riarmo tedesco di un reduce dai «lager* suscita un'unanime 
ovazione dell'Assemblea in piedi - Gli operai della Renault scacciano la polizia dalla fabbrica 

di destra Paolo Rossi ha dichia
rato ieri a un nostro redattore 
che padre Lombardi ha dato pro
va, nel giustificare gli aggresso
ri dell'on. Calosso, « di profonda 
insensibilità non solo politica e 
storica ma morale ». « Nella 
Chiesa — ha aggiunto il deputato 
socialdemocratico — vi sono due 
anime, una liberale e illuminata, 
l'altra retriva e fanatica: padre 
Lombardi sembra essere la voce 
di quest'ultima ». L'on. Ariosto ha 
definito quella di padre Lombar-

DAL M0ST10 C0RR1SF0NDEHTE 

PARIGL 12. — Il Parlamento 
francese ha respinto stasera con 
324 voti contro 294 la proposta del 
Primo Ministro Faure di far ri
manere in seduta l'Assemblea na
zionale alla fine della prossima 
settimana per esaminare i proget
ti governativi intesi a far fronte 
alla crisi finanziaria. 

Immediatamente Paure abban
donava la Camera coi membri del 
Governo, e nei corridoi di Palaz
zo Borbone M diffondeva la noti
zia secondo cui il Gabinetto era 
dimissionario. Dietro Intervento 
del Segretario alla Presidenza, 
Gaillard. l'Assemblea ritornava 
però poco dopo sul suo voto, re
spingendo l'ordine del giorno pro

posto dai presidenti dei gruppi 
parlamentari con 399 voti contro 
ducentoventidue. 

Per quanto cosi rapidamente sa
nato, l'incidente è giudicato a Pa
rigi estremamente indicativo. Per 
quanto il voto' contro il Governo 
si sia verificato su una questione 
d: procedura, esso viene messo in 
relazione con l'ostilità manifesta
ta da tutti i settori della Camera 
contro il progetto di esercito "eu
ropeo ". 

n dibattito, che ha occupato tut
ta la giornata odierna, ha assunto 
un tono veramente drammatico 
con l'intervento del deputato ra
dicale Heuillard. Ex-deportato ne: 
campi di sterminio nazisti, oggi 
mortalmente malato a causa delle 
sofferenze subite durante la pri-

risultato. nel commercio estero, 
che le materie prime c i -vengono 
dagli amici ridotte in quantità 
e fatte pagare di più, mentre si 
bloccano le nostre importazioni. 

Vi sono popoli coloniali che 
lottano per la loro liberazione, 
per S miglioramento delle loro 
condizioni di vita, per i! loro svi
luppo economico. Vi sono immen
se nazioni che s i sono liberate 
dallo sfruttamento e dal giogo 
del capitalismo, come la Cina, 
nelle quali si stanno «"empiendo 
immensi lavori che esigono mac
chine, prodotti industriali di ogni 
genere, Vi sono gli Stati a demo
crazia popolare che stanno tra
sformandosi da paesi agricoli a 
paesi industriali e richiedono 
merci e merci per affrettare il 
loro progresso. Vi è il grande 
Paese del socialismo, (Unione So
vietica. che muta deserti in ter
re fertili, crea mari interni e rap
presenta nn immenso e ricco^mer-
cato di duecento milioni di uo
mini. Sono Paesi che potrebbe
ro essere il nostro naturale mer
cato; potrebbero darci materie 
prime, acquistare i nostri pro
dotti industriali, farci lavorare 
per loro conto. Ma il governo ha 
accettato supinamente i divieti 
americani di esportazione Terso 
l'URSS e le democrazie popolari 

t-scludendoci così da un mercato 
che comprende metà del mondo; 
anzi non trascura occasione (vedi 
la provocatoria nota all'URSS 
sul trattato di pace) per aggra
vare la rottura con questi Paesi. 

ET po*sibile cambiar strada? 
Si- Il delegato sovietico Arntinian 
ha ripetutamente dichiarato a 
Ginevra, alla Commissione Eco
nomica Europea, che l'Unione 
Sovietica è pronta a esportare 
anche materie prime, che non fa 
discriminazioni politiche nel 
commercio con l'estero, che vuole 
la distensione anche nel campo 
economico. La stessa offerta han
no ripetuto i Paesi a democrazia 
popolare. 

Accogliamo l'invito, facciamo 
una politica di commercio este
ro, libera, indipendente, nazio
nale, da pari a pari con tutti i 
popoli. L'occasione per un nuo
vo e giusto indirizzo, secondo gli 
interessi dell'Italia, può essere 
data dalla Conferenza economica 
mondiale che si terrà a Mosca il 
3 aprile. In essa rappresentanti 
di tutti i popoli e di tutte le ten
denze parleranno il l inguaggio 
del buon senso, della compren
sione, della tolleranza reciproca, 
della pace. Che l'Italia non sia 
assente. 

ANTONIO « S E N T I 

gionia, Heuillard è venuto ad as
sistere alla seduta del pomerig
gio, sebbene le sue condizioni di 
salute siano molto gravi. 

Due uscieri hanno dovuto por
tarlo a braccia sino alla tribuna, 
dove, tenendosi in piedi a fatica. 
egli ha improvvisato una breve 
ma violenta, appassionata requi
sitoria contro il riarmo tedesco 
accolta da una grande ovazione 
dell'Assemblea. In nome del giu
ramento pronunciato In campo di 
concentramento con i compagni 
morti, in nome degli ìnregnamen-
ti del passato, egli ha invitato 
tutti a schierarsi contro la r.cost;-
tuzione della Wehrmacht-

L'eco della lotta popolare con
tro il riarmo della Germania oc
cidentale, pesa così in modo .sem
pre più preciso ed efficace su que
sto lungo dibattito. Anche i! so
cialdemocratico Jules Moch. uno 
dei padri spirituali del - piano 
Pleven * ha dovuto criticare seve
ramente l'attuale progetto ed ha 
chiesto che nessuna decisione de
finitiva sia presa sul riarmo nel
la conferenza di Lisbona. I! voto 
finale si avrà domani. 

Un imponente movimento d 
sciopero, nella regione parigina e 
in diversi altri centri francesi, ha 
espresso oggi l'energica protesta 
di tutti i democratici francesi con
tro la proibizione governativa del
le manifestazioni in celebrazione 
delle storiche giornate del feb
braio 1934. durante le quali il po
polo di Parigi sbarrò la strada al 
fascismo. 

Lo sciopero, organizzato da nu
merosi comitati unitari e sostenu
to dalla Confederazione Generale 
del Lavoro, è stato particolarmen
te largo a Parigi e nella sua Ban
lieu, dove vi hanno preso parte 
operai di tutte le categorie, oltre 
che pelle regioni minerarie del 
nord, della Mosella • del passo 
di Calala. 

Diversi servizi pubblici, fra cui 
quello della nettezza urbana, era
no completamente paralizzati nel
la capitale francese; I trasporti 
hanno subito perturbazioni sensi
bili. Lo sciopero è stato totale 
nell'edilizia, nelle centrali del gas 
e dell'elettricità» alle officine Re
nani t, 

Moia «rosi dalle lina* a* peri

feria non hanno potuto lasciare 
la capitale. 

Ho potuto seguire personalmen
te le fasi appassionanti della lot
ta condotta dagli operai della 
« Renault » contro le forze di po
lizia. Già all'alba, un numero ec
cezionalmente elevato di - flics » 
circondava l'officina. Il governo 
voleva che il movimento fosse 
spezzato proprio nella più grande 
officina di Parigi, perchè da ei<a 
era partita, alcuni giorni fa, l'ini
ziativa. 

Gli assalti contro i picchetti di 
sciopero, a cui si erano uniti tut
ti gli operai, anche quelli che, in 
un primo momento, avevano vo
luto recarsi al lavoro, s-. Jono ri
petuti per quattro volte nel cor
so della mattinata e nelle prime 
ore del pomeriggio. 

Dapprima i poliziotti manovra
rono con prudenza, poi verso 
mezzogiorno essi decisero di pa 
sare all'attacco con la massima 
brutalità. Ma trovarono la strada 
e gli ingressi dell'officina •sbarra
ti con barricate improvvisate. 

Quando hanno cercato di cari
care, una pioggia di proiettili di 
ogni sorta si è abbattuta su di 
loro. 

Alle due e mezzo del pomeri z-
Rio le forze inviate dal prefetto 
Baylct erano costrette a lasciare 
i dintorni della fabbrica: secondo 
le prime informazioni circa un 
centinaio di agenti erano feriti 
più o meno seriamente. E? stato 
visto un poliziotto gettare a terra 
:1 suo fucile ed urlare: -Sono stu
fo di questo sporco mestiere ». 

Alle quindici, anche la direzio
ne riconosceva inutili i tentativi 

far lavorare la fabbrica. 
GIUSEPPE BOFFA 

Padre Lombardi 
«U microfono di Dio» 

di 

a i 

Il governo belga 
battuto alla Camera 

BRUXELLES. 12 — (AJM C go
verno belga e stato «confuto oggi 
con osa mozione sella qoale lo si 
deplora per in decisione di re Bal
dovino di s i n partecipare personal
mente al funerali di Giorgio VI che 
si svolgeranno venerdì. 

La mozione AI biasima, ai Inizia
tiva liberal-ooeiaUsU, * stata aspro. 
vata con t i vati anatro M af 

come « u n a vigliaccheria c a 
fona », che si giova dell'attuale 
predominio delle forze clericali e 
che forse mira a « ingigantire e 
avvelenare le relazioni politiche 
fra gli uomini », secondo un s i 
stema tipico « della mentalità fa 
scista e della gretta intransigenza 
conservatrice ». 

Il liberale Bellavista ha para
gonato i discorsi di padre L o m 
bardi a quelli di Mario Appelius, 
e nel riferirsi all'articolo di Ged
da apparso sul « quotidiano » a 
commento del discorso del ponte
fice. ha affermato che vi è da 

e dell'Azione cattolica di realiz
zare un apparentamento eletto
rale con i partiti minori. 

Quanto all'on. Calosso, egli ha 
espresso il proposito di porgere 
querela contro padre Lombardi 
per apologia di fascismo e' ist iga
zione a delinquere ed ha rilascia
to al e Paese-Sera » una dichiara
zione nella quale rivendica alla 
Resistenza il merito di aver sal
vato l'Italia, denuncia il carattere 
antinazionale e anticristiano del
l'organizzazione gesuita, ed affer
ma che « nella ricerca dei m a n 
danti e dei conniventi (col fasci
smo n.d.r.) non bisogna trascu
rare 1 discorsi di padre Lom
bardi ». 

Il significato politico più gene
rale dell'esortazione pontificia e 
dei fanatici pronunciamenti di 

padre Lombardi e di Gedda viene 
sottolineato con particolare a l 
larme da una notevole parte della 
stampa. Scrive la « Gazzetta del 
Popolo »: « Sappiamo dunque che, 

(Continua la t. pagina f. colonna) 

La disoccvpazKme aumentata 
« 100.000 unità dal 1950 

Secondo U Bollettino Statistico del 
Lavoro pubblicazione mensile del 
Ministero del Lavoro, 1 disoccupati 
iscrìtti neUe Uste di collocamento 
all'll ottobre 1951 erano 1.907.125, 
con nn anniento, rispetto a settem
bre 1951. di 23.657 nnlta • all'ottobre 
1950 di ben 166.645. Le variazioni pio, 
Importanti rispetto al settembre si 
sono verificate tra le categorie « di
soccupati già occapatl* (17.S1» uni
tà) « giovani in cerca di prima oc
cupazione (94S9)> 

Gravissime richieste del P. G, 
al processo per i fatti di Porzus 

La requisitoria ha fatto sue tutte le calunnie 
contro i partigiani • Pene fino a trenta anni * 

DAL 1KBT10 DIVIATO SPECIALE 

LUCCA, 12. — Vivissima atten 
zione regnava questa mattina nel 

nida (latitante), ad anni 28; Pjftl 
zo Bruno (latitante), ad anni "** 
Sfiligoi Urbino (latitante) ad ar 

„ , . . - . „ „ . 28; Deotto Lorenzo (latitante). _ 
laula quando il P.G dott. A g o - J a n n i „ Mondin! Antonio (latita* stini, a conclusione della requisi
toria, protrattaci per sette giorna
te in udienza, ha preso la parola 
per presentare le richieste alla 
Corte. 

Il P.G. ha dapprima chiarito an
che brevemente quali erano stati 
i criteri che lo avevano guidato a 
definire le responsabilità degli im
putati, e ha concluso annunciando 
di chiedere in favore di tutti la 
concessione delle attenuanti gene
riche. Quindi il dott. Agostini ha 
presentato alla Corte le .seguenti 
richieste: Toffanin Mario (latitan
te), Juri Vittorio (latitante). Mo
desti Stelio, Plaino Aldo (latitan
te), Padoan Giovanni (latitante). 
Fantini Mario. Tambosso Alfio (la
titante). Zocchi Lino 30 anni di 
reclusione per omicidio aggravato 

I continuato, saccheggio, sequestro 
di persona e Tradimento. 

Inoltre egli ha chiesto di di
chiarare colpevoli del delitto di 
omicidio aggravato continuato^ non
ché dei reati di saccheggio e se
questro d; persona " e condannare 
alle pena complessiva a fianco d: 

dubitare della volontà della D . C. ciascuno indicate Mazriroli Leo-

Il dito nell'occhio 
M o n d a n i t à intarnautlet ia l* 

«Pubblico di gran classe ieri sera 
al noto Ristorante Don Chisciotte. 
Notati: Principe e principessa Co
lonna; conte e contessa Crespi; con
tessa Ciano, ecc. e molti stranieri 
e indieeni». Dal Messaggero. 

Gli indigeni, si intende, aoao gli 
Italiani. 

L'ultima trovata 
• Solo le imprese senza eoxnuxnttt 

riceverebbero le commesse ameri
cane». Da nn titolo del Tempo, 

Questa storia delle commessa co
mincia a direttore esilarante. Ma 
insomma, ce te cogliono àarm o no, 
le commesse? Se ce le cooltowo da
rà, non si capisce perche ti sono 
accorri cott tordi che in Italia et 

ottono dare, non si prrocctrpino di 
trovare sctue. Del resto, si consoli 
De Gasperi: in certi negozi ci sorto 
addirittura le commesse comuniste. 

I l fosso aol olorao 
«E* stato detto, dei neorealisti. 

che sono vivi e attuali, freschi • 
naturali, perche rappresentano O 
popolo, gli operai. I contadini. Stra
no concetto. Perchè poi la fre
schezza, la sincerità • la matura-
lezza. la vivezza e anzi la vita do
vrebbero trovarsi soltanto nel po
polo? Ci può essere uà operaio 
falso coma una palanca gtaea • 
un conte sincero e naturate • fre
sco come una margheritina di mag
gio». Leonardo Borpese. dal Cor
riera della 

te), ad anni 27; Di Gaspero Tullio^ 
ad anni 28. > 

Pene varianti da! 27 ai 16 anni 
sono state chieste per gli altri im
putati. , 

Le richieste del Procuratore Gè-» 
nerale sono di una gravità esfre
ma. Esse costituiscono il riassun
to di tutte le calunnie e le falsi
tà lanciate contro i garibaldini del
la Natisone che in uno dei mo
menti più oscuri e difficili della 
tragedia italiana seppero tenero 
alta la bandiera della Patria con
tro tutti gli opportunisti a 1 tra
ditori. 

L'accusa dì tradimento, m no
me della quale il P.G. ha chie
sto le condanne più gravi, è uà 
attentato a l l i verità, un capovol
gimento della storia e un insulto 
a tutti coloro che si sono sacri
ficati e sono morti per una nuova 
Italia. Vorrà la Corte avallare 
con la sua sentenza questa inde
gna montatura? Noi vogliamo spe
rare di no. 

FERDINANDO MACTINO 

Il Consiglio CmiMfe A Mia 
•RMfrIM tOfma BJ 'ÌB0TÌCofJ • 
PISA « — n Consiglia eaannala 

di Pisa sei poaaatiggla di egri ha 
••tato ad «aaalmltà ma «.d.g. di 
condanna per ri legale ocenpax!*-
ne del tarrltorte di Tombolo da par. 
te degli americani. QnaJefte mese fi , 
come è noto, le enterite provin
ciali avevano eaacesso al • Legisti-
cai Command ». a e nottante ropnn-
stxloan del Consiglia provinciale. 
alenai ettari di terrena la Tombo
le» che sena appnaU di proprietà 
deiTAmmlnlstrasien* comnnaie a di 
«nella provinciale. 

L'ertine dal gleni* «rileva eh* 
ratta eemptnte è cenVmatante ce* 
<• leggi vignati « dcJtera n tntei» 
del preprie prestigi* di «are man
dato al sindaca ed alto Glnnta di 
inteasMeare l'astone già in atto per 
respletaaeata, la accerde con la 
Amministratone PtavInclaM. delle 
pratiche occorrenti, sia par rtttabl-
tlre la sttnasione ghnrldtca taraste. 
che per ottenere B seOeeke rtsar-
cianato del danai, agiscati sfl tor

di 
a. 


